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SI PUBBLICA 
OONI VENERDÌ 


INSERZIONI 


Seconda pag. L 


Un numero sije c.mi 30 


Notte d' ‘Epifania 


(Palazzo di Città) 


Non doveva rischiarsi, 


lasciando la Befana 


colmare. solamente le calze del bambino. 

Testardo, ‘egli, quest'anno, viert preso dalla - strana 
velleità d’appendere la sua, sotto il camino. 

Ma prova che l’'appenderla, pei grandi, è cosa vana ! 


Di fatti, al Municipio, l’ amico s' addormenta, 


dopo aver detto a Patti : 


— Verso le due mi chiami! 


Alle due lo si chiama. Con voce sonnolenta, 


egli chiede: — La calza? — La calza è 


fra .i rottami!’ 


— - Ma il camino ? — E’ crollato su le sue fondamenta! 


La catastrofe era stata provo- 
cata dal seguente corsivo del 
“ Popolo d’Italia ,,, pubblicazione 
del 4 corr.: 


« La cumulazione di molti impe- 


gni e di diversa natura non è una 
prova di serietà politica e civica. 

« L’Italia ha bisogno di uomini, 
che sappiano fare bene poche cose, 
ha bisogno di specialisti, a dirla con 
una brutta ma chiara parola. Per 
quanto larga sia l'intelligenza di un 
uomo, e vasta sia la sua coltura, 
non è tale che possa dedicarsi con 
la stessa intensità e diligenza a que- 
stioni disparate. La natura riserva 
a pochi eletti, nella vita e nella sto- 
ria dei popoli, il dono di un’intelli- 
genza così alta da poter abbracciare 
tutte-le manifesiazioni della vita e 
tutti i problemi dell’epoca. Sta, In- 
fatti che volendo occuparsi di molte 
cose, i collezionisti di cariche le tra- 
scurano del tulto, e vanno incontro 


N TERA CODA DI TREN 


sulla Cosenza-S. Pietro — 
S. E. Michele Bianchi si è in- 


teressato in questi ultimi tempi 


per la adozione di una terza 
coppia di treni sulla linea. Co- 
senza-S. Pietro in Guarano, della 
rete ferroviaria Calabro-Lucana. 

Ora egli ha ricevuto dall'ing. 
Valenziani, della Direzione Cen- 


trale della Società Strade. Fer- 


rate del Mediterraneo, la se- 
guente lettera: 

“ In relazione al desidelio e- 
spresso dall’E. V. perchè venisse 


presa in considerazione la ri- 


‘ chiesta avanzata dai Podestà 
. della linea Cosenza-S. Pietro in 


Guarano per l'adozione ‘di una 
terza coppia di treni su tale li- 
nea, questa Amministrazione, pur 


| rendendosi conto degli oneri che 


almeno nel periodo iniziale ver- 
ranno certo a gravare sull’eser- 
a da tale aiumento di SE 


DTT PA SASA NAME RI 


a-duri insuccessi, che possono dan- | 


neggiare il paese. 


Bisogna combattere anche questa | 


deplorevole forma di esibizionismo, 
che determina una confusione e la 
fabbricazione degli orecchianti. 

L’ambizione è una potente molla, 
e non è da considerare affatto que- 
sto sentimento come spregevole 0 al- 
tro} ma la missione deve avere una 
fondamentale serietà, ed essere in- 
citamento a prepararsi alla carica, 
alla quale si aspira. 

Divisa dell'italiano nuovo deve es- 
sere: « far bene una 0 poche cose >», 

La patria. sarà riconoscente. a 
quei. suoi figli che sappiano . spe» 
cializzarsi in una attività utile spe- 


ciale, politica, militare, scientifica, 
industriale» e dovrà forzatamente. 


mettere da parte gli arruffoni ge- 


nialoidi, intelligenti, anche, ma-odio-, 


samente inconcludenti, e cioè i col- 
lezionisti di cariche. 


non ha mancato di porre subito 
allo studio i mezzi per. realiz- 


zare l'invocato provvedimento. 
“ Con riferimento pertanto a 


quanto si ebbe recentemente l'o- 
nore di esporre all'E. V. l' isti- 
tuzione della. terza coppia di 
treni richiesta verrà fatta in li- 
nea di esperimento a partire dal 
I. aprile p. v. sino al 30 settem- 
bre. Dai risultati di tale esperi- 
mento, che saràvigilato con par- 
ticolare cura, si potrà giudicare 
con elementi di fatto sull'oppor- 
tunità o meno di mantenere tale 
coppia di treni. 

Con vivo compiacimento fu pre- 
sa nota dell’ assicurazione data 
da V. E. sul sollecito completa- 
mento di alcune strade di accesso 
alle stazioni della linea Pedace- 
S. Pietro, inquanto da tale com- 
pletamento non mancherà di de- 
rivare benefica influenza al traf- 
fico della linea. 

“ Con particolare ossequio 

fito dev.mo Valenzani.,. 
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La giornata del Prestito a Rende 


Calorose manifestazioni di affetto ad Agostino. Guerresi 


Domenica scorsa, alle ore 10 e | nezza, rivivono tra queste strade, 


mezza, giungevano. in questo capo- 
luogo mandamentale, per prender 
parte al Comizio di Propaganda 
pro Prestito del Littorio, il Comm. 
Agostino Guerresi, Prefetto della 
nostra Provincia, ed il Segretario 
Federale Fascista, Pre Cesare Mo- 
linari, 

Eran presenti tutte le Autorità lo- 


i cali, ii Comm. Coppola R. Provv. 


agli Studi in compagnia di D. Sa- 
veria Bianchi e del primo Ragio- 
niere Sig, Giovanni Stumpo. 


In piazza del Castello, parlò pel | 
| che minaccia di non aver più ter- 
mune, di cui è benemerito ammini». | 
stratore il Comm. Cesarino Zaga» | 


primo, in rappresentanza del Co- 


rese. Il cav. Vercillo, dinanzi ad 
una moltitudine di popolo, spiegò, 
con parole chiare ed incisive, la no- 
bile finalità che si prefigge di rag 
giungere il Prestito, le modalità 
della sottoscrizione, i vantaggi più 
che sensibili. 

Rende ha -risposto con slancio ve- 
ramente ammirevole all’ appello lan» 
ciato dal Duce Magnifico e la sot- 
toscrizione ha già raggiunto le 400 
mila lire. 

Occorre — soggiunse 1’ oratore 


vivamente applaudito —intensificare. 
la propaganda, stimolagi i ritarda- 


tari affinchè si realizzi il massimo, 


L’ oratore saluta l’ autorevole cit- | 


tadino, Comm. Guerresi, che, con 
tanto ammirevole passionalità e con 
tanto patriottismo, part 
suoi doveri di. rappresentante del 
Governo. Egli crebbe tra’ questi 
monti; la sua’ giovinezza si temprò 
come 1’ acciaio andalusino per le 
future lotte- e per le nuove conqui- 
ste: ecco perchè. Rende lo annovera 
tra .i suoi ‘figli più. SJ e trova 
sempre buona ogni occasione per 
stringersi intorno a lui e dargli 
prova del suo immutabile affetto e 


devozione. 
Saluta inoltre il Segretario Fede- 


nella superba corona di questi monti. 

Il Governo Nazionale, valorizzan- 
do gli sforzi individuali in una col- 
lettività ben salda e disciplinata, av- 
via la Patria verso i suoi migliori 
destini. L’ indipendenza economica 
segnerà il passo decisivo verso que- 
sta superba ascesa. Ogni cittadino 
diventi milite. di questa luminosa 
idealità; ognuno porti il suo gra- 
nello di sabbia per la costruzione 
di questo Meraviglioso edificio. Il 
Comm. Guerresi, più volte applau- 
dito, è fatto segno ad un’ ovazione 


mine. 

Parla il prof. Cesare Molinari ac- 
colto da applausi. 
Fascismo che ha rinnovato il desti- 
no della Patria, nel solco di Roma 
Immortale. 

Accenna, brevemente, ma magi- 
stralmente, ai progressi realizzati in 
tutti i campi, dell’ attività sociale 
dal giorno dell’ avvento fino ad og- 
gi che fascismo e nazione sono fu- 
si in un solo palpito ed in una sola 
volontà incrollabile. 

Ma l’ ascesa è vasta. Bisogna se« 
condare il Duce, seguirlo nella sua 
meravigliosa. e multiforme attività. 
Il Prestito del Littorio darà i mez- 
zi necessari per. affermare finanzia- 
riamente lo. Stato Fascista. Il lavo- 
ro, fecondo di bene, affrancherà la 


‘| Nazione dall’estero. Ogni. lavora- 


rale. prof. Molinari ed è lieto di po- | 


ter. affermare. ‘che il. Fascismo in 
Rende ha posto radici ‘ben salde. e 
durature e che.il. ‘Popolo, cosciente 
e disciplinato, attende, secondo. il 
volere di S. E. sil Primo Ministro di 
Italia, al lavoro tormentoso, ma pro- 
ficuo, sicuro di compiere così il più 
grande dovere verso sè stesso e ver: 
so la Patria. © © # 

L’ oratore è fatto segno ad una, 
lunga; ovazione alla, quale si asso- 
ciano anche le Sl 

Parla quindi il Comm. Guerresi 
e dichiara, di reputarsi orgoglioso. 


ridente paesello che glivè caro, per- 
chè tutta la sua fanciullezza, tutti 
gli anni suggestivi della sua giovi- 


i 


.degli sforzi magnifici compiuti dal | 


tore è milite di questo mirabile 
sforzo di redenziene. 

Il prof. Molinari è applaudito con 
vivo entusiasmo. 


La visita al nuovo Edificio 
Scolastico 


A comizio ultimato, autorità e rap- 
presentanze, accompagnate dal Di. 
rettore Didattico. prof. Altomari e 
da tutti i maestri del luogo visita- 
no il nuovo Edificio Scolastico, che 
sorge nello storico Castello dei Mag- 
daloni, 

L'ampio edificio: venne acquista- 
to dal Comune, mercè l’ opera at- 
tiva di convinzione del Commissa- 


rio Comm. Zagarese, per lire 150 | 
.mila, Ora si stanno eseguendo i la- | 
vori di restauro e di adattamento. Il 
Castello conserverà le sue austere 


linee architettoniche e-le sorpatte sto- 


riche. 
Ospiterà . l Amministrazione Co- 


munale, le Scuole e l’ asilo da In- 
fanzia. Ampia palestra, stanze soleg- 
giate, corridoi pieni di luce. 

I piccoli troveranno tutti i con- 
forti moderni. 


temprarsi ed ispirarsi al bello. 
Il Comm. Guerresi. visita tutto. 


Egli inneggia al. | 


La loro salute sarà | 
ben garentita; l’ anima potrà ben | 


Vuol rendersi conto di tutto, Il Prov» 
veditore.. agli. Studi. si congratula 
soddisfatto con gli amici della Scuola. 

Dopo la visita al Castello, ilcomm. 
Guerresi, seguito da un gruppo in 
terminabile di amici e di ammirà- 
tori, visita il. paese, per. prender 
conto dello stato dei lavori. 

Rende sta infatti risorgendo a 
vita novella. Ha tutte le apparenze 
di una cittadina moderna. 


Il banchetto 


Dicevo che Rende trova buona 


i.ogni occasione per stringersi in sin- 


cero palpito di affetto, al beneme- 
rito concittadino. 
Banchetto di 60 e più coperti, nel 


i convento, col veto per il sesso gen- 


lotti nino 


Ì 
| 
| 
| 


tile. Siamo in piena clausura. La 
presenza tra gl’ intervenuti di Don- 
na Saveria Bianchi aveva destato 
delle perplessità al Padre Superiore 
Ma, Donna Saveria ascolta sorri- 
dendo » la novità inaspettata. Le fa- 
miglie maggiorenti del paese fanno 


a gara per averla ospite. 
Il'banchettissimo si è svolto. tra 


la più animata cordialità e tra il più 


sano umorismo. 
L’ala sinistra capitanata dal cav. 


Severini, sorretta dal maestro di ceri- 


monie cav. Vercillo, tenne desta fino .. — 


alla fine del pranzo la più sugge- 
stiva allegria. 

Le battaglie di fresa. bianca. di- 
vennero una squadra... un manipo- 
lo... una legione, con. relative: pro- 
teste di Wladimiro, di Cesarino e 
dell’ala destra conservatrice. 

Nè l’uno nè gli altri potettero 
prender la rivincita, a lo Champa- 
gne, chè il cav. Vercillo, sempre 
previggente, ne aveva accumulato in 
un’ angolo un buon quantitativo. 


Discorsi? Nessuno. 
Due ore liete. Il comm. Guerresi 


ha dovuto davvero rivivere le gior- 
nate più belle della sua giovinezza 
se: ad un certo momento ha dato il 
battesimo dello Champagne all’im- 
penitente Luigi, in atteggiamento 


da pellegrino. 
Subito dopo il banchetto, corre 


voce che la compagnia drammatica 
darà una rappresentazione di Gala 
in onore del comm. Guerresi e de- 


gli ospiti. 
Si stabilisce di rilevare a Cosenza 


la sig.ra Donna Elena Guerresi, la 
sig.ra Mollo e la sig.ra Maierà. 
Sei vetture agili e veloci partono. 
Due ore dopo ‘altri PRE giun- 
gono. 


La serata di Gala 


Letteralmente gremito il teatrino. 
Prima di iniziare lo spettacolo si 
inneggia al comm. Guerresi, mentre 
l’orchestrina intuona « Giovinezza ». 
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serio een 


| Pasticceria e e gelateria moderna 


Liquori delle migliori marche Esteri e Nazionali. 
Servizio per sponsali, battesimi e serate 
eee RAR:E444 CONVENIENTI 


COSENZA -- Piùzia della Ra. - COSENZA = 


(15) 


pu 


La compagnia rende in una ma- 
niera veramente degna della mas- 
sima considerazione, quel lavoro di 
Niccodemo ‘che. rimane sempre il 
più pregevole ed ispirato: Scampolo. 

Molti applausi. 


In casa Zagarese 


Alle ore 22,30 in Casa Zagarese 
si iniziano danze movimentatissime 
tra un’eletta schiera. di gentili si- 
gnore e RARE e numerosi ca- 
valieri. 

Si eseguéè anche della musica clas- 
sica. Il sig. Zagarese, vivamente pre- 
gato, canta qualche romanza della. 
Tosca, della Boème. Anche la sig.ra 
del Questore regala due bellissime: 
romanze della Tosca, ‘ed è “applau- 
ditissima, entusiasticamente. ‘ 


Alle. ore ‘2,30 gigi ritornano: 


a Cosenza. 


Saglia prima ‘a’ cascitella 
e po doppo sagli tu!:. 
Bisignano 


Antonio Reda è un gran buon 
uomo: fin troppo «buono!.. Egli è 
un lavoratore della .terra, in con- 
trada Arena, ove s’ industria anche 


con l allevamento dei suini, ovini 


et similia. 

È quello che da noi dicesi il 
« ricco massaro >». 

Mentalità arretrata di oltre un se- 
colo, Antonio Reda non conosce 


Casse di Risparmio, neanche le po-. 


stali: è perciò che unum post unum 
accumola biglietti da mille, che ge- 
losamente custodisce in una vecchia 
cassa nascosta : sotto il letto. 
improvvisata. cassaforte e conta il 
danaro, facendolo poi ballonzolare 
qualche minuto fra le mani. 

Una specie di Papà Gasparre 
delle « Campane di Corneville », 


Terminata V operazione di donfa» 
bilità, rinchiusa ‘e’ rimessa la cassa. ! 
sotto ‘il letto, Antonio Reda scòccia . 
patarnuòstri, inquanto che egli è ad-. 


dirittura affetto da mania religiosa, 


che, fra 1’ altro, gli fa intravedere. 
prossima la sua entrata pa in | 


Paradiso. 
Evidentemente, nei dintorni sono 
note le abitudini e la mania del 


Reda: è per tanto che, alle ore 10 | 


del Capodanno, Antonio Reda ha 
ritenuto per voci divine quelle che 
partivano dal tetto di casa sua: 
‘— Gloria gloria, Antonio Reda,’ 
corri in Cielo da Gesù: |’ 
saglia prima 'a cascitella | 

e pò doppo sagli tul.... 


Il povero Reda, in preda a sudore 
sanguigno «come la monaca di Mon- | 


talto Uffugo, si è affrettato a pre- 


sentare la. cassa, agganciandola a. 


due corde misteriosamente distese- 


gli dall’ alto del tetto: la cassa è. 


rapidamente salita in cielo!... 

Lo stillicidio sanguigno ‘ aumen- 
tava spaventosamente: Antonio Reda 
attendeva, disteso per terra, che le 


angeliche corde discendessero una. 


seconda volta per legare il suo cor- 
po e trasportarlo direifioninà «ai 
piedi di San Pietro... 


Ahimè! anzi, ahilui! le ore passa 
rono, lasciando ancora il” corpo e 
l'anima del povero Leni su que- 


sta misera terra...» 
E fu soltanto verso le 14. i il 


disgraziato si decise adenunziare 


il fatto a questo comando di sta- 

zione dei RR. CC. 0 
La cassa. involata conteneva la 

non disprezzabile somma di lire 


31.000. in. 12 biglietti da mille ed. 


altri da 100 e da 50. 


Il fra Nicola SÉ vende 
nnicamente nell’ Agenzia 


giornalistica del sig. Antonio 


Pranno, Corso Telesio, nei 
pressi di' Piazza Piccola, 


«tonio fu: Fr., 


. Pulitano Pasquale fu Amt. 


Ogni sera; Antonio Reda apre la. 


stone Luigi fu Fr., 


ll Prestito del Littorio 


‘Alla Banca d’Italia versate 
a tutt'oggi: L. 7.500.000. 


Da nostre informazioni, 
sottoscritte e non ancora versate 
alla Banca d’Italia, meno le som- 
me raccolte dall’ Agenzia Gene- 
rale dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. 


Cassa Rurale Federativa — 
Cassa Rurale di Carolei: 

Bastone Michele fu Alessio di- 
rettore 1000, Quintieri. Mariano 


fu Valerio 200, Bastone Alfonso + 
il fu Luigi 200. 


‘ Harino versato Li 100 i sigg» 


Perri Luigi fu Domenico, Basto-.|.. 


ne Giuseppe fu Fr., Barone Giu- 
seppe fu Ant., Fata Giovanni fu 
Gaet,. Broccolo Pasquale fu Lui- 
gi, Greco Francesco fu Giov., 


Barone Michele fu Giov., Puli- 


cicchio Giovanni fu Ant., Bastone 
Giovanni fu Luigi, Bastone An- 
Segreti Luigi di D., 
Terremoto Albario; Broccoli Pie- 
tro di Luigi, Urrico Angelo fu 
Felice, Barone Luigi di Gius., 
Bastone Ant)nio fu Vinc., 
Luigi di Gius., Reda Luigi di V., 
De Rose Gaetano fu Raffaele, 
Reda Gaetano fu Arc., Bastone 
Pasquale fu Gius., Marra Fran- 
cesco fu Aless., Traulo Pasquale 
fu Fr., Sicilia Luigi di Alfonso, 
Riz- 
zuti Giuseppe fu Mar., Sicilia Ga- 


: briele fa Tomm., Fata Alfonso 
fu Gaet., Bastone Alfonso fu Nat., 


Bastone Giovanni fu Luigi, Tucci 
Salvatore di Gius., Rizzuti Al- 


| fouso.fu Mar., Porco Diego fu 


Ant., Mita. Giovanni fu Luigi, 


T'urchioè Luigi fu Ant,, ‘Gaudio i 
Luigi fu Dom, Vairo Francesco 
îu Luigi, Miniaci Francesco fu V., 


De Rose Antonio fu Giov.; Ba- 
Federici Raf- 
‘faele, Fata Angelo fu Pasq., Ciar- 
dullo Pietro fu Gius., Lento gi 
fu Francesco. 


‘Cassa Rurale di S. Benedetto 
in Guar.: 

Hanno versato L. 100 ognuno: 
Cassano Domenico, Pizzuti Fran- 
cesco, Cozza Vincenzo, Cassano 


Vincenzo, Caputo Domenico, Pu- 


gliese Eugenio, Caputo Luigi, 
Caputo Raffaele, Pugliese Ferdi- 
nando, Caputo Ettore, Caputo 
Francesco fu Giuseppe, Cozza 
Francesco fu Pasquale, Cozza Sa- 


| verio di Luigi, Tarasi Giuseppe. 
Gassa Rurale di Castiglione - 


Cos. - Hanno versato L. 100: 

Lio Serafino, Domenico Ma- 
garò, Rizzo Vincenzo, Sammarco 
Francesco, Morrone Domenico, 
Lio Giuseppe di Carmine, Lio 
Luigi di Pietro, Magarò Fran- 
cesco fu Antonio. © 

* Cassa Rurale di Crosìa: 
Arc. Giosuè Madeo 500, Ma- 
deo Michelangelo 500, Celestino 
Domenico 200, Pisquale Antonio 
Vulcano 20.000, Madeo Eug. 500. 

Hanno versato L. 100: Capasso 
Emilio, Labonia. Domenico, Te- 


‘desco EGiacinto, Luigi Pedace, 


Greco Simone, Tedesco Tomma- 


‘so, Marino Pasquale, Caruso An- 
-tonio, Luigi Devincenti, Capristo 
Vincenzo, Comite Antonio, O- 


tranto Luigi, Vituzzi Guerino. 

‘ Cassa Rurale di Mandatoriccio: 
. Arc. Gennaro Santoro, diret- 
tore 500, Caruso Pietrangelo 500, 


Madera Gennaro 500, Mazza Sa-- 


Fata. 


verio 500, Parte Eiipertio 200, 
Venturi Battista 500, Dott. Nigro 
Pasquale 500, sac. Madera Luigi 
300, Chiarelli Giuseppe 600, Riz- 
zuti Leonardo 1000, Versina Er- 
nesto 100, Versina-Francesco 100, 
cav. Gaspare Sicilia’ 500, Sanfe- 
lice Fiorentino '500;. Caruso Giu- 
seppe 1000, Lio Francesco 100, 
La Pietra Luigi 500, Mazza Sa- 
verio 100, Greco Michele 500, 
Lavorato Franéesco 500, . Basile 
Domenico 1000, Campagnolo Pie- 
tro 100, Greco Antonio 100, farm. 


‘ Luigi AGREE lic pe Rosa- 


rio 1000. va 

Cassa Rurale di s, Oivanai 
in Fiore: 

Loria Seluinio L. 4.000, Lo- 
ria Parroco Bernardo Diret. Cas- 
sa Rurale: 1.000; Guarascio Al- 
fonso Cassiere 1.000, Cimino 
Giovanni: Presidente 500, Asta- 
rino Francesco Vice Pres. 500, 
Tambate: Battista. 500, Martino 
Francesco ‘300, laconis Giovanni 
200, Tambate Gaetano 400, Mar- 
tino Salvatore 400, Cortese Fran- 


. cesco: 200, Bifonti Giuseppe 200, 


Loria Francesco 200, Biafora 


‘Francesco 200, Andrieri Dome-. 
nico 200, Astanino Antonio 200, 
Belcastro Antonio 200, Brunetti 


‘ Battista - 200, Scigliano Gaetano 
200, Basile Antonio 200, Cortese 
Giovanni. 200, Oliverio Costan- 
tino 200, Pignanelli Giuseppe 
200, Angotti Salvatore 100, Mar- 
tino Pasquale 100, Gentile Pietro 
Paolo 100, Guzzo Pasquale, 100, 


| Perri Giovanni fu. Biagio 100, 


Perri Giovanni 100. . 
Istituto Nazionale delle As- 


sicurazioni . Agenzia Gen. di | 


Cosenza — “Terzo elenco: ‘ 


Somma precedente L. 64.300. 

Curcio Giuseppe, Longobuc- 
co, 500, Mattire Antonio e Fran- 
‘cesco, Pedace, 14.300, Maiuri Al- 


| fonso, Villapiana, 100, Scaramuz- 


za ‘Salvatore, Rossano, 400, Bel- 


lusci Giuseppe, Cassano Jonio, 


500, Florio. Michele, Cosènza,500, 
Cupido avv. Gaetatto, Scalea,7000, 


«| Cupido comm. Francesco id.1000, 


De Vita Erminio id. 1000, Cal- 
vano Antonio id. 600, Sanseve- 
rino Raffaele id. 1000, . Grisolia 
Domenico id. 100, Bloise Tripo- 
lina id. 100, D'Acconti Alfonso 
id. 100, Aiello Giovanni id. 100, 
Maiolino Elisabetta id. 100, Ber- 
gamo Italia’ id. ‘100, Belmonte 
Attilio id. 100, Aiello Ant. id. 100, 
Cupido cay.” ‘Domenico id. 1000, 
Laino Luigi id. 1000, De Vita 


Vincenzo id. 1000, Sparano Pa- 
squale, Altomonte, 500, Ferrieri 


Ferdinando id. ‘100, Rossignolo 


| Vincenzo id. 100, Laino Gennaro | 
‘ id 100; Chiaradia Michele id.100,: 


De Benedetto Giuseppe id. 500, 


Battaglia Pasquale id. 500, Cap- 


parelli Ciro id. ‘500, Coppola 
Luigi id "100, Pirrone Leone id. 
500, Pignataro Giuseppe id. 500, 
Perrotie Orazio id. 500, Cataldi 
Giuseppe id, 500, ‘Piguialaro Fer- 


| dinando id.'1500, Mangone Sal- 


vatore id. 500, Magno Luigi 500, 
Salerno' Vincenzo id. 500. 
Totale 101.500 (continua) 


Sottoscrizione fra impiegati ed | 


agenti dell'Istituto Nazionale: 
Guglielmo Pellegrini-Lise, A- 


* gente Genatale 5000, Nicola Del 


Giudice, ispettore produtt. 500, 


*Pasquale 200, Scorza Guido 600, 
| Di Malta Giulio 300, Lomonaco 


| giero Igino 300, Battaglia Edoar- 


| Gallo Ernesto 200, Longobardi | 
Ugolino .100, Longobardi Con- 

cettina 100, Riccio Rosario 100, 

Piazza Annità 100, Pingitore Fran- 
cesco 100, Guaglianone Salvato- 

re 100, Bianchi Rodolfo 100, Bat- 
taglia Giuseppe 200, Risoli Vin- 
cenzo 200, Raffetta Rocco 200, 
Tarsitano Leonardo 200, Carac-. 
ciolo Filippo 100, Mainieri Na- 
tale 200, Levato Oddone 500, 
Stratigò Angelo 200, Spiridione 
Buono 100, Lamensa Orazio 200, 
Bugliari Angelo 200, Leo Gio- 
vanni 200, Santagata Antonio 200, 
Scaramuzzi Cesare 500, Luongo 


Angiolino 500, Meringolo Giulio 
500, Nocito Francesco 400, Ri- 


do 200, Barbieri Daniele 1000, 
Belladonna Vito 1000, Sansone 
Raffaele 200, Bloise Beniamino 
500, Garritano Giovanni 200, Lo- 
renzini Alberto 200, Rocco Fran- 
cesco 200, Ordine Luigi 200, Ma. 
radei Oddone 200, Garofalo Mi- 
chele 400, De Luca Luciano 300; 
Chimenti Achille 300, Grandi- 
netti Adolfo 100, De Paola Erne- 
sto 200, Ricca Giuseppe 200, Pi- 
‘ro Giuseppe 100, Conforti Giu- 
“seppe 300,Candreva Giuliano 300, 
Sarpi Lucio 500, Zumbano An- 
tonio 200; Sabato Roberto 500, 
Meringolo Pasquale 1000, Gau- 
dio Pietro 14700, Manera Nicola 
200, Tarsitano Amabile 600, Zupi 
avv. Alfonso 200, Di Ferrante 


Roberto 200, Ruffolo Franc. 500... 


Da S. Marco Argentano ci 


perviene, nel momento di andare | 


in macchina, il 2. elenco di sot- 


| toscrizione al Prestito - per. lire 
196.300... 

© Pubblicheremo nel, prossimo. 
numero i homi dei sottoscrittori, 


nni 


tit. Aut, per le case popolati: 


del Comune di Cosenza 


Il giorno di giovedì 3 feb- 
braio 1927, dalle ore 11 alle 


12, nella Sede dell' Istituto. 


(Quartiere delle Case Popola- 


| ri) avrà luogo l’unico esperi- 


mento d'asta per la costru- 
zione di un lotto di case eco- 
nomiche nella contrada Muoio- 
Panebianco, composto di 4 
edifici con 16 appartamenti, 
del complessivo importo pre- 
sunto soggetto a ribasso di 
asta di L. 1.250.000. 

L'asta avrà luogo col me- 
todo delle offerte segrete e 
l’ Amministrazione. prefisserà 
in una scheda propria il limite 
minimo e massimo entro cui 
le offerte dovranno essere con- 
tenute. 

I concorrenti dovranno en- 


tro il 25 gennaio 1927 pre- | 
| seritare domanda di ammis- 


sione in carta da L. 3,00 coi 
documenti indicati ‘nell'avviso 
del 28 dicembre e 1’ Istituto 
si riserva di notificare : loro, 
in tempo utile, l'ammissione. 

‘La cauzione provvisoria è 


fissata in lire 25.000, quella | 


definitiva è stabilita nella mi- 
stira del 5 per cerito del prezzo 
di aggiudicazione. 

Il progetto e tutte le ‘altre 


‘condizioni dell’ appalto . sono 


visibili nella ea del- 
l’Istituto. 


Il Segretario 
Patti 


Il Presidente 
PROF. C. MOLINARI 
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| sività): Antonio Zupi — 
i Ferrovia — Cosenza, 


h lcd VILOVerRa.. 


S. Sofia d’Epiro 


Pucciani Demetrio ha 22 anni: 
ecco la discriminante principale! 
Immacolata C. ne ha 20: ecco 
l’attenuante ! 

Arroge che l'aria di campa- 
gna è come il pepe di Cajenna: 
la ragione per cui Demetrio pro- 
vava imperioso il bisogno di for- 
zare il Passo delle Termopili. 

E lo' forzò, a mano armata! 

Egli, infatti, in contrada Ga- 
lantuomo, non fece il medesimo; 
ma, impugnando una pistola, in- 
timò ad Immacolata C. la resa 
a discrezione. 

Immacolata pianse e pregò in- 
vano! Invano tentò di opporre re- 
sistenza: la canna della pistola, 
minacciosa, le sfiorava il volto, 
pronta a sparare. 

Immacolata, così, si trovò fra 
due fuochi: quello dell’ arma e 
quello dell’ Amore ! 

Quale dei due la bruciò? Mio 
Dio, è facile indovinare in quanto 
Arma dei RR. CC., intervenuta 
dopo qualche ora; arrestò  Puc- 
ciani Demetrio e sequestrò la 
pistola che minacciò, ma’ non 
quella che ferì! 

Ilnmacolata non più!... 


Marito geloso 
Pietrafitta 


Denso Del Vecchio fu Mi- 
chele, Ricevitore Postale, di anni 
34, da Joppolo (Provincia di Ca- 
tanzaro) è qui domiciliato per 
ragioni di ufficio. Egli è uno 
dei tanti disgraziati che amano 
le proprie mogli, ma ne sono ge- 
losi, al punto da riconoscere un 
rivale in ogni paio di calzoni. 

Domenico Del Vecchio’ avea 
spesse volte affrontato Giovanni 
Rossi di Francesco e di Raffaele 
Piscitelli, di anni 24, recitan- 
dogli, in atteggiamento tutt’ al- 
tro che rassicurante, il primo 


| verso della romanza del Ballo. 
| in Maschera ;; 


— Eri tu che macchiavi quel- 
l'angelo! 
. Ed il povero ‘Rossi, in preda 
a giustificata paura, si era pro- 
testato presso il. Comandante la 
Stazione dei RR. CC. di Apri- 
gliano e presso il locale Podestà. 

Ma la gelosia non ragiona: 
alle ore 14 del 2 corr, l'infero- 
cito Ricevitore Postale esplodeva 
contro Giovanni Rossi tre colpi 
di rivoltella, dopo di che si co- 
stituiva alla caserma dei Cara- 
binieri di Spezzano Grande. 

Risultato fortunatamente non 


Ka MIGLIORE 
MOTO: . 
CICLETTA | 


500 c. m. 3 
In cmd 


mortale: Rossi con ferita nella 

gnosi riservata —; Clausi Rosina 

di Rosario, maritata Sisca, di 
stra, con rottura di due denti. 
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IL TRIONFO. 

dell'Industria. 

250 c. mi 3 la me- 

strade di Montagna 

| | 6 Î 81 valvole in testa 

il modello ‘nuovissi- 

mo; solido, elegante. 

FO posito per la: Cala- 

bria Cosentina (Esclu- 


regione scapolare sinistra — dia- 
anni 40, ferita alla guancia de- 
Fl bÎ Italiana. 
glio adatta per le. 
ora Sajde - car altura 
Rappresentanza e de- 
Piazza 


Giocattoli ‘di Befana 


La trombetta, un po' rauca, gli rispose: 
— Mio caro tamburello, le sen cose 
proprio da pazzi, parola d'onore! 
Son rimasta, infelice, dodici ore, 
ier sera, in calza del commendatore: 
degna persona e padre di famiglia: 
un amore di figlia 
ed una moglie anziana, 
sessantenne e toscana. 
Ed oggi? Oggi mî tocca 


passar di bocca in bocca. 


Cosa che mi rattrista e mi addolora, 
specie se vado in bocca alla signora! 


*. 


» 


Sorrise il tamburello : 


— Buon’ amica, 


che brami ch’ io ti dica ? 
Beata te, che almeno suoni ancora 
in bocca alla signora, 


mentr' io !.. 


. Pensa che, all’otto, stamattina, 


il cnalnetto della signorina 
m’' ha suonato sì forte e m° ha lasciato 


rotto da ogni lato! 


Ho provato, ti giuro sul mio onore, 


tale un fiero dolore, 


tale un atroce schianto 
che dell'affanno di nascosto ho pianto ! 
N'ha sofferto ariche lei, che, proprio all'otto, 
s'è ritrovata col tamburro rotto ! 
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Florette e Patapòn 


Bisaccia Cittadina 


“ Befana. , al Ricovero 
Umberto Primo — Il bene- 
| merito Comitato. di Beneficenza, 


costituito tra le dame più elette | 


della città, non ha trascurato 
quest’ anno di pensare ai tanti 
ricoverati nell’ ospizio di mendi- 
cità. Alle ore 15 di giovedì scor- 
so è stato servito a quei vecchi 
‘un pranzo se non Luculliano, al- 
meno tale da cancellare, per quel 


|. giorno, le astinenze. — ahi, la 
brutta parola! — cui sono con- 
dannati per la perfidia — dicia- 
molo con franchezza — degli 


Enti preposti al sussidio del Ri- 


covero e dei nostri signori ricchi. 


che dimenticano, quando si de- 
cidono a morire, di ricordarsi 
che la migliore raccomandazione 
a San Pietro, perchè si decida 
ad aprir loro le porte del Para- 
diso, è la beneficienza e non il 


funerale di prima classe... 
Prime ad entrare nella sala da 


pranzo e a servire quella pur- 
troppo abbandonata vecchiaia, 

Donna Cornelia Bianchi-Bolletti 
e Donna Elena Guerresi-Buscai- 

ni. Fra gli uomini, abbiamo no- 
tato l'illustre Capo della Pro. 
vincia Comm. Guerrasi — l'avan- 

guardista, sempre, il balilla di 
ogni opera buona — ed il caris- 
simo amico nostro Icilio Bolletti 


Due ore di godimento per lo | 


stomaco e per Jo spirito di quei 
sventurati! 

Ci congratuliamo vivamente 
col gentile Comitato così degna- 
. mente presieduto da Donna Te- 
resa Caputo-Migliori. 

Le sorprese della notte... 
di San Silvestro! — A questo 
mondo — ormai è- pacifico — 
‘utto è possibile! E’ possibile per 


Piazza i Do Sg a | | Solidità 7 
esse | mobili PARISE sono i preferiti “cc 
COSENZA ie I sn RI dii. Economia 


fino che vi siano degl’ imbecilli 
o degli eccentrici che perdano 


| Re ore della notte e. cor- 


ano il rischio di finirè in  cat- 


cere per... rubare alla locale so- 


| cietà sportiva! 


Eppure, nella notte del 31 di- 
cembre p. p., ignoti, mediante 
scasso della porta all’argine del 
Crati, entrarono nei locali della 
Società Sportiva, dove pratica- 
rono, forse.a scopo sportivo, un 


| furto per il valore di L. 200 in 


oggetti di metallo, e precisa» 


mente: 
5 corone di alloro, una corona 


quercia in bronzo, 6 medaglie di 
argento, 8 di bronzo, uma targa 
di argento della Provincia di Co- 
senza, una targa in bronzo con 
medaglia d’ argento, una. coppa 
in argento della città di Castro- 


villari, idem della città di Bari, | 


idem della 21. divisione militare. 
Volete scommettere che fra 


qualche giorno la cronaca dovrà . 


registrare un furto ai danni del 
Ricovero Umberto Primo ? 

Evidentemente, il mestiere di 
ladro è in ribasso... 


. Fuga di colombi — La co- 
lombaia era sita in contrada Pan- 
tanolungo, di questo comune: lui, 
ventisettenne, Angelo Verri; lei, 
diciottenne, Rosina G. 
Lui incalzava, lei, recalcitrante, 
Sppongva: 
Papà nun vo’, 
mamma nemmeno: 
come faremo, 
come faremo ? 


Ma al modo da fare pensò Art- 
gelo Verri, la sera del 2 corrente: 
propose la fuga! 

Rosina non si oppose! 

Forse Verri, a querela di den 


| sero, 


| avrà qualche dispiacere; ma frat- 


tanto si diverte. 
Viat’’a isso ! 


Guerino ed il suo grano — 
Pasquale Nigro fu Francesco, 


| quarantatreenne, è un.contadino 


benestante, domiciliato in contra 
da Panebianco. Egli..— beato 
lui! — non ha bisogno di ricor- 
rere al pane di Morandi e simili: 
manda direttamente al: mulino il 


grano di propria produzione, la. 


cui farina gli serve inoltre per le 
fettuccine di casa all'uovo, nelle 
grandi ricorrenze. 

H 29 dicembre, infatti, caricò 
sul proprio asinello 2:fomola di 
majorca ed affidò .il tutto a suo 
figlio Guerino, idiciottenne, 

Guerino, more ciant si indend 
di fuscellino e: ; 

— Arri al mulino, asino mio! 

L’ animale tratto tratto prote- 
stava per l'enorme carico .e per 
le frustate; ma Guerino, filosofi- 
camente, gli ripeteva .il verso: 


— Questa è la Its IC 


gno caro! 
E l’asinello avanzava .il passo, 
trotterellando financo e ragliando. 


A metà strada, l’animale, come © 


volgarmente dicesi, arrànca di 
quarto, e va ad investire con uno 
dei sacchi pieni di frumento un 
carro, che proprio in quel mo- 
mento transitava in opposta di; 
rezione. 

Naturalmente, il telone del sac- 
co, meno resistente della ruota 
del carro, si squarciò. seminando 
la strada del grano contenuto. 

Guerino allora, disperato, non 
seppe far altro che sciogliere in 
cocenti lagrime la sua dispera- 
zione, aumentata dalla filosofia 
del quadrupede, ché: profittava 


dell’ investimento per gustare 


qualche buona boccale’ del grano 
caduto e cadente a-lui vicino. 
Ma i buoni non mancano!... I 
coniugi Francesco De Bonis, di 
anni 39, da Luzzi, e Luisa Piz- 
zino, di anni 42, persuasero il 
ragazzo a correre, per le oppor- 


tune proteste e risarcimento di | 


danni, dietro il carriere, promet- 
tendo di restar loro a guardia 


dell’ asino e dell’ altro sacco di | 


grano. 


Non sappiamo quanto lampo | 


corse e che combinò di buono 
il fanciullo col conduttore del 
traino: sappiamo soltanto che 
Guarino ritrovò l'asino, ma non 
i coniugi De Bonis e tanto meno 
il grano... 

In casa Nigro, a Capodanno, 
la mensa non ebbe gli onori del 
pane di casa e delle fettuccine 


| all'uovo; in casa De. Bonis giun- 
inaspettati, i carabinieri, | 


che, accertati i fatti, procedette- 


| ro... come per legge! 


Moralità: non Alfidate mai il 


? grano ai passeri |... L. | 
E quei signori De Bonis sono | 


vecchi passeri... di dapaaliaro! 


Prima beta _ ‘ Per ì misure 
di pubblica sicurezza, nella notte 
del 4, il pattuglione procedeva 
al fermo di Giovanni Cozza di 


Saverio, di anni 21,:da Paterno. 


Calabro; Bruno Carmine Maria- 


i no fu Pietro, di anni 20, da San 


Pietro in Guarano; Aloe Pietro 
di Luigi, di anni 18, da Dipignano 
Aiello Vincenzo di Michele, di 
anni 35, da San Pietro in Gua- 
rano; Caruso Salvatore di Anto- 
nio, di anni 18, da Dipignano; 


‘fu Pietro, 


Botta Domenico fu Luigi, di anni 
28, da Morano Calabro, nonchè 
Timpano Bruna di Bruno, tren- 
taduenne  collettivista, da Serra 
San Bruno. 

Evidentemente il-pattuglione è 
rimasto impressionato nel vedere 
in ora così avanzata, tanti cani 
attorno ad un osso... 


Sorpresi ed arrestati in 
pieno duello rusticano — La 
notte del 4 corr. il Pattuglione 
sorprendeva ed arrestava, in Via 
Mazzini! i duellanti a coltello 
Romano Pietro di Pasquale, da 
Aprigliano, di anni 27, domici- 
liato a Donnici, Gimigliano Er- 
nesto fu Antonio e di Aquilina 
Rogliano, di anni 29, nato e do- 
miciliato a Donnici. 


Umberto e Teresina — Il 


primo è il noto Migliorini; la se-.. 
conda è certa Melloni, da Aiello,.| 


qui domiciliata. 

Per futili motivi, Umberto, 
la sera del 2, regalava a Teresina 
non un etto di caramelle, ma un 
colpo di coltello alle mani. 

Teresina è passata all’ Ospe- 
dale Civile; Umberto è passato 
in carcere. 


Seconda retata — La sera 
di mercoledì p. p. il pattuglione 
fermava i componenti di un' al- 
legra comitiva calabro-napoletana 
e precisamente i Signori: DeTom- 
masi Antonio, fu Salvatore, da 
Napoli, pittore, Della Pia Raffae- 
le fu Angelo, da Napoli, cantan- 
te; Fontana Giuseppe di Fran- 
cesco, falegname; Manfredo Lui- 
da Cosenza e — € 
dulcis in fundo — Scalzo Ga- 
briella fu Antonio, da Decolla. 
tura. 


Contravvenzioni — Per pro- 


tiazione di orario, il pattuglione | 


ha elevato, nelle sere del 4 e 5 
COTr., 
ai danni di proprietari e rettori 
di esercizi pubblici. 

Notte d’ epifania — Dicono 
che simile notte sia riservata’ sol- 
tanto agli animali irragionevoli; 
si vuole, anzi, che questi parlino 


parecchie contravvenzioni | 
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Ma Giuseppe Barone di Pasquale, 
di anni 19, pensa che anche co- 
loro che ragionano o dovrebbero 
ragionare possano nella notte di 
Epifania godere del beneficio de- 
gl’ irragionevoli. 

Egli, infatti, verso le ore 24 
del 5 corr.; in Via Portapiana, 
accompagnandosi con chitarra, 
urlava maledettamente, spaven- 
tando uomini e cose. 

Sorpreso. dal  pattuglione, . è 
stato dichiarato in contravven- 
zione per schiamazzo notturno e 
gli è stata sequestrata la chitarra. 


Npigne ntaccate! — Dome- 
nica scorsa, alle ore. 23 circa, il 
medico di guardia all’ ospedale 
civile disinfettava e cuciva parec- 
chie ferite da taglio sul viso di 


svariati figuri. I carabinieri, frat-.. 


tanto, trasportavano nella vicina 
caserma i feriti già medicati, me- 


no uno, che rimaneva piantonato 


nell'ospedale, in istato d'arresto. 

L’ Arma, dopo gl’interrogatori, 
proseguiva nelle indagini, arre- 
stando nell’ istessa notte altrui 
personaggi implicati in un vero 
e proprio combattimento ad ar- 
ma bianca svoltosi qualche ora 


‘prima. 


La scena di malavita incomin- 
ciò dalla rivendita di Sale e Ta- 
bacchi tenuta da Pasqualina Si- 
cilia, e proseguì accanita per ol- 
tre mezzora, terrorizzando i pas- 
santi, fino a “ Piazza Piccola ,,, 
ove la fiera pugna si allargò per 
la partecipazione di nuovi e bol- 
lenti paladini! 

S’ inerociarono, durante la bat 
taglia, esclamazioni in tutti i dia- 
letti meridionali, il napoletano i in 
preponderanza: 

— Carugnòne!... 

— Schifiu!... 

— Ntàccale 'a berta!... 

Poi un grido, che segnò la 


| fine del dramma, con fuga ge- 


nerale degli attori: 

— 'A giusta!.. 

Fermiamo qui, per oggi, la cro- 
naca del fattaccio, in quanto che 
non vogliamo intralciare |’ opera 
della Bemerita, che, con l' abi- 


tuale solerzia, indaga per asso. 


allo scoccare della mezzanotte. |! dare altre Li ine! 


Elettrica Bruzia 


SOCIETÀ ANONIMA — COSENZA 


root 


GRANDE DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


AL CORSO TELESIO, 72-74 
UFFICIO TECNICO — Pacazzo PASSALACQUA. 


Lampade Osram - Philips - Edison 


Lampadine per auto, per vetrine e STD 


Vetrerie e Lampadari di stile : 


FERRI DA STIRO - FORNELLI - CAFFETTIERE 8} 
:: STUFE - SCALDABAGNI AD ACCUMULAZIONE 
LAVABIANCHERIA - ASPIRATORI DI POLVERE . 


Filì - Cavi - Cordoncini — Cordoni di seta © 
Materiali e apparecchiatura per impianti. 
Campanelli — telefoni — pile — batterie — astucci 


| Contatori e limitatori tarati - 


Motori - 


Ventilatori - Trasformatori 


Riparazioni e avvolgimenti 


Impianti completi d’illuminazione-— 


Impianti di riscaldamento economici 


Impianti industriali e di forza motrice 


Chiedere chiedere preventivi e progetti 


Sconti Sconti Speciali al rive ai ben 


Da GENNARINO ‘ 


(e Via Gaeta - cane 


Lire CINQUE al pasto 


Pane - Maccheroni - Carne o Pesce - Frutta. 
pih CON TAGLIANDI , 


Villapiana 


In°questo paesello — che sorge 
su una collina ubertosa di. fichi 
d'india e folta di agavi — ab- 
biamo un. Cinema, che, per giun- 


Morale ! 
Bisognava! pur trovarla, tnfine, 
ia Morale e questa volta non con 
la lanterna... di Diogene; ma in 
proiezione ed a lume di candela. 
Proprietario del. Cinema-Mo- 
ralè è — manco a dirlo — ,jil 
nostro beneamato Parroco — D. 
Ciccio. Saverio Pizzulli — che, 
alle severe cure dell’anima sa al- 
‘‘ternare: quelle gioconde.....- del. 
l’arte, con piccante salsa morale. 
La direzione del Cinema-Mo- 
‘rale è affidata a chi -— beato 


lui!'— sorti da madre natura le. | 


più peregrine attitudini e virtuo- 
sità per affermarsi nell’arduo ci- 
mento .dell’ arte. cinematografica 
morale e viceversa, 


a lume di | 


candela. 

Quel sornione di D. Gaetano | 
Pacilio, di professione progettista 
a vanvera.e sostenitore a parole 
di tutte le iniziative, che falli- 
scono e falliranno perchè il so- | 
stenitore è lui... magnificava con | 
parole mirabolanti e con l’ardore | 
di un apostolo in procinto di pa- — 
gare la tassa sul celibato, la. ni- | 
tidezza delle films e l'abilità del | 
Direttore, che, una sera, dette 
‘ pruove non dubbie del suo ar- 
dimento quando spenta, . per im- 
provviso incidente, la luce di ri-..| 
parazione, continuò a proiettare... | 
a lume di candela. 

Il successo è oramai assicurato, 
alla coraggiosa ‘iniziativa: la jet- 
tatura ha da fare con iltricorno 
@ non con quei quattro... della 
della società automobilistica lo- 
cale, che se non fosse tuttavia a 
piè libero dopo |’ annegamento 
del disgraziato chaffeur, l’Erario 
avrebbe a quest'ora provveduto 
alla liquidazione di quella che un 
dì fu automobile e che oggi serve 
per la testa del simpatico giu- 
dice Sisci e per l'allevamento dei 
conigli del Dottor De Francesco, 
che, con i suoi reiterati, volut- 
tuosi e semi-canori sbadigli, sa- 
rebbe beato se potesse, simulta- 
neamente, realizzare: 

1. Ripristfnare il servizio; 

2. Liquidare. l'automobile; 

3. Intascare il danaro; 

4. Far pagare i debiti ai soci... 
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Ancora della frana 
sulla Pedace-Pietrafitta 
Passati i primi momenti di giu- 
stificato dolore per la povera morta, 
gli animi oggi serenamente valutano 


| 


il fatto dovuto esclusivamente al caso | 


di forza maggiore e ché nessuna 
‘| previgenza ‘avrebbe potuto ‘evitare. «+ 
Si è assodato infatti che una lunga 
muraglia a secco, composta delle 
istesse pietre scavate, costituiva una 
diga, che, a distanza di circa 20 
metri degli scavi, doveva e poteva 
evitare qualsiasi pericolo per i pas- 

santi. bat 

E’ tutta Ia montagnola, che, forse 
per gl’infiltramenti dell’ acqua ca- 
duta în questi giorni, è franata, sep- 
pellendo la povera donna, che, d’al- 
tra parte, avrebbe fatto meglio a 
non attraversare una strada ancora 
in costruzione e quindi non conse- 
gnata e non ancora aperta al traf-. 
fico. I 
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Rimedio ‘infallibile per guarire tutte. le..malattie parassitarie 


e contaggiose. della. pelle, come la ROGNA e. ECZEMA, 


| specialmente allo stato cronico; anche per le bruciature» 
ta, è “ Morale. ,;. Già, Cinema. | 


morsicature e ferite: diverse, senza produrre effetti irritanti 


e tossici. 
Domandate opuscoli e campioni ‘alla Ditta G. PERSICO 


di Sampierdarena. 


Sapone da bucato în tutti i tipi 
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PREZZI, SPECIALI PER. RIVENDITORI 


Orlando Oiordano 


CASA FONDATA NEL 1860 


Calabro 


Domandare listino 


Rogliano 


ISTITUTO CHIRURGICO 


AGOSTINO CASINI 


TELEFONO INTERP. 1-75 


CASA DI SALUTE per operazioni di chirurgia: generale, chi 
rurgia addominale, ginecologia, ostetricia, oculistica, ecc. 
Reparto speciale per chirurgia dei bambini: unico in Calabria 


Sede della Guardia Ostetrica di Cosenza e provincia 
Sede della fondazione di ricerche sul Cancro, per le Calabfie. 


DIRETTORI 
Pror. GIUSEPPE CATALANI  Pror. GIUSEPPE SANTORO 


Chirurgo Primario Docente di Clinica ostetrica'e ginecolog. 
dell'Ospedale Lina di Napoli nella R. Università di Napoli 


N:B- ll prof. Catalani si trova nell'Istituto il giovedì, il venerdì e i 
sabato ed il prof. Santoro -il lunedì, martedì e mercoledì. 


Tipografia “ 


LINIMENTO NEL QUALE LA | 
CREOLINA È INCORPORATA | 


| loghi valori. 


| Banca ‘Agricola Industriale 
| Aggregata BANCO DI NAPOLI - Rogliano 


Agenzie: Aiello Calabro, Colosimi e Soveria Mannelli 


Tutte le operazioni di Banca — Corrispondenti: Banca Commerciale 


rica e d’Italia - Banca di Calabria - New York: Banca Michele 
Dodaro - Brooklyn: E. & A. Lupia Comp. 1526 Avenue Gates 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


1. Riceve in Conto corrente all'interesse del 3,25 ojo netto con 
disponibilità di L. 2500 con due giorni di preavviso e per somme 
maggiori dieci giorni. 

2. Riceve denaro in Deposito a Risparmio all'interesse del 3,50 
o]jo netto con disponibilità di L. 2000 al giorno, L. 12000 con 5 
giorni di preavviso e per somme maggiorii quindici giorni. 

3. Riceve denaro in Deposito a piccolo Risparmio all'interesse 
i del 3,75 ojo netto con disponibiiità di L. 200 al giorno, L. -2000 

con otto giorni di preavviso e per somme maggiori quindici giorni. 
ve Riceve denaro in Deposito a Risparmio speciale e su buo 
ni fruttiferi a scadenza fissa all'interesse netto da convenire a se- 


| condo della durata del vincolo e dell'entità del deposito.’ 


5. Riceve in deposito Rendita italiana al portatore. 
6. Riceve valori in custodia ed in amministrazione. 
1. Fa sovvenzioni su quotati in borsa e prende in Riporto ana- 


8. Apre Contî correnti spaciali a condizioni da convenire. 

9. Emette assegni pagabili senza trattenuta alcuna in Italia. ed 
all'Estero. 

10 Compra e vende per conto di terzi monete: e biglietti di 
banca esteri, e valori pubblici e privati, alle migliori condizioni. 

11. Sconta Cambiali e warrants di magazzini generali, concede 


| prestiti agli industriali, commercianti, agricoltori ed ai Comuni ed 
| altri Enti pubblici. 


12. Rilascia cassettina di Risparmio a domicilio. 


i Materassaia, cucitrice, sti- 


13. Compie qualsiasi altra operazione bancaria: colla direzione 
Generale del Debito pubblico, colla Cassa Deposito e Prestito, colle 
R. Tesoriere e colle Ricevitorie Provinciali, 


Indirizzo telegr.: BANCAGRICOLA - ROGLIANO - Telef. n. 7 
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IMPORTANTE 


I signori picuozzi che vor- 
ranno anche quest'anno espli- 
care l’opera santa di questua 


“PR DI COMMISE LAO TOI 


per il Convento. dovranno 
chiederci (a noi il diritto di 
‘concedere o negare) il nuovo 
| permesso di questua, vulgo 
|'desserg ia bi 


ratrice offresi per lavori in 
famiglia, a giornate. 
Rivolgersi Elvira Aston, ve- 


| dova De Santis, casa Pietra 


ia ZICARELLI, Direttore resp. 


Tip. “La Veloce, 


RAC. RECTENI ALLA 


La Veloce ,, 


mala, Porta Piana, Cosenza. 


Italiana - Credito italiano - Banco di Roma - Banca d’ Ame- 


99 


SERAFINO & CHIAPPETTA. 


VIA. DEI MARTIRI N. 46 - COS 


premiata con MEDAGLIA D’ 


SENZA - VIA DEI MARTIRI N. 40 


ORO e CROCE AL MERITO 


all’ Esposizione di FIRENZE Arte e Lavoro 1926 


dove si eseguiscono lavori con la mas- 


sima precisione e 
ribasso del. 20 o 


| altre tipografie. Asl 
| PROVARE PER CREDERE! 


sollecitudine, e col 
Jo sui listini delle 


i, * 


“ 


